
G. BlNAGHI 

Studio . sul genere A draslus Eschscholtz 
(Col. Elateridae) 

Gli Adrastus limhatus F. ed axillaris Er. vengono considerati come 
specie distinte dal Candéze nella sua monografia sugli Elateridi (1863), 
{]allo Schwarz in« Genera insectorum » (1907), dal Reitter nel suo ca· 
talogo del 1906 ed in « Famrn Germanica» (1911 voi. III). Contraria-
mente a tale opinione il du Buysson nella sua pregevole pubblicazione 
« Tahleaux de déterm.ination des Elatérides de la faune Franco-Rhéna-
ne » (1910-1929), ritiene l'axillaris Er. come una aberrazione cromatica 
dcl limbatus F., concetto mantenuto dal Winkler nel suo « Catalo"'us o 
Coleopteronun regionis palaearticae » (1925) . 

Tali discordanze di opinioni mi haimo indotto a riesaminare il grup· 
po ricorrendo ai moderni criteri tassonomici. Infatti, l'accurato esame 
microscopico degli edeagi, compiuto su di una serie di individui vera· 
mente rilevante (alcune centinaia, provenienti dalle più varie regioni), 
mi ha permesso di trovare in questo organo differenze atte ad una tassa· 
tiva distinzione delle specie del gruppo. DalJa serie di individui esami-
nata mi è stato possihHe, vagliando i caratteri soggetti ad oscillazione, 
afferrare quelli !pec1iliari che permettono, al solo esame degli organi 
esterni, stabilire ·a quale specie vadano riferiti gli esemplari in istudio. 
Ritengo ora, coll'attuale nuovo apporto di conoscenze, di aver raggrup· 
palo le specje di questo genere secondo un ordine naturale scevro di 
dubbio. 

A conferma di tale opb1ione concorrono quindi le seguenti osser· 
vazioni di carattere ecologico e geografico : 

l. 0 
• La presenza, senza termini di passaggio, delle .due speci.e: 

limbatus F. e porrecti/Tons Gozis, frammiste nella medesmrn locahta 
(Torino, hoschine hm"'O il torrente Sangone VI.)· 

2. 0 
• La prese;za in Itali a dell'axillaris Er. di preferenza in lo· 

-calità montane e del limbatus F. j11 collina e pianura. (1) 

{l) Nell'Europa settentrionale J'a:t:illaris si rinviene in pianura, per. contro que.sta speci~ 
nell'Europa meridionale s i è ncrlimntnln nelle vnllnte montane ove persistono corrispondenh 
condizioni climatiche. 
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3 11 
• La tassativa costanza, per ogni specie di un deter . 

. · · ( · 1 · · I · I l t · d · ) · minato 
"TUJJJ)O eh carallen n evat1 ne co1so e e presen e stu 10 in cse l·· . 
b • • · d· ll' l i· " l mp c1n 
Provemenl.I dalla Francia, .1 La rn sellenlnona e, centrale e m . 1. . . 1 II C l . . e11c 10. 
nale, dall'Austria, dalla Germania, e a a ecos ovacclna e Jugoslavia. 

Per quanto riguarda le specie nitidulus Marsh., lacerlosus Er . 
S 

. . ., 1 (l. 

chifer Four. e 1.11ontanu.s cop.,. non ritengo uecessar~o soffermarmi per-
chè irià deua00"hatarnente descritte ed esattamente circoscritte dai· . 

e . • Van 
autori. Mi limiterò pertanto a dare. un elenco eh località in cui mi fu pos. 

sibile accertare l'tma o l'altra spec1e. 
A facilitare la presente nota, concorsero i signori dottor Felice e . 

pra, Agostino Dodero, Comm. Paolo Luigioni e rag. Cesare Mancini, iue~
tendo a mia disposizione il ricco materiale delle_ loro collezioni. A Cfllest· 

I 
. . l 

mi è grato esprimere Lnlla a mia nconoscenza. 

Tab~lla de/le specie composta secondo i carafferi del/' edeago 

1. . Edeago grande, lungo circa 4 volte e mezzo la placca basale. Porzione 

apicale del lobo mediano largamente ogivale, porzione basale in-

guainala dai parameri, à lati stÙ)paralleli. Fig. 1 . limbatiM F. 

Edeago ltmgo circa 3 volte e mezzo la :placca basale . 2. 

Edeago molto piccolo, hrngo circa 2 volte e due terzi la placca ba-

sale. Lobo mediano ad apice non appuntito, a lati stiliparalleli sino 

verso la sua metà, da questo punto tenuemente divergenti verso l'e· 

sterno. Parameri con setole subapicali distJOste come da figlua . 

Fig. 9 montanus Scop. 

2. · Parameri più corti , porzione apicale del lobo mediano quasi com· 

pletamente lillera 3. 

Parameri più lunghi, su]lparalleli per quasi tutta la loro lunghezza. 

porzione apicale del lobo mediano solo di poco prominente. Lobo 

mediano largo quanto i !p·arameri. Fig. 6 . . lacerlosus Erichs. 

3. · Lobo m ediano alla sua metà largo quanto i parameri o più largo 4. 

Lobo mediano notevolmente più stretto dei parameri, acuminato. 

Fig. 7 . . . . . . . . . nitidulus Marsh. 

4. - Edeago lungo circa t:J volte e m ezzo la sua massima la1·ghezza, lobo· 

mediano ad apice ampiamente ovoidale, porzione basale (ingu~inata 
dai parameri) a lati arcuati. Figg. 3, 4, 5 . . . axillaris Er. 

Edeago grande, hmgo circa 5 volte ed un quar~o la sua massim~ 
larghezza, apice d cl loho mediano ovoidale, un poco ristretto avanll 

1. -

2. -

3 .. 

1.J.. • 

5 .. 

6 .. 
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l'estremità, n ella porzione basale (in"uainat't <l. ,11• ) ' ) J · 
· F' 2 ' o ' ' • , I aramen a at1 

parallelJ. • ig. · · · · · . porrectifrons cl.es Gozis 
Edeago assai più piccolo, lungo circa 3 volte e rne''"O l· _ · 
. • . ,,,, <1 sua ma.,s1111a 
larghezza, apice dcl lobo mediano acuminato. Fig. 8. rachifer Fourcr. 

T abefla sinoffica composfa in base ai carafferi esterni 

Anl~nne lunghe, ~·aggitU1.gent i ne.I ~ circa la metà del corpo, sorpa~
san t1 nella 2 gli angoh postenorr del prono lo di 1 0 2 articoli ; 
II articolo delle antenne nel o assai corto, hmgo quanto la me tà del 
Hl; un poco più lungo della metà nella 2 • • . • • 2. 

Antenne nel o meno allungale, nella 2 raggim1gono o cli poco sor-
passano gli angoli posteriori del pronoto . . . . . . 4. 

Apice d'elle elitre evidentemente strialo punteggialo. Fig. 11 . 3. 

Apice delle elitre con strie solo accennale, punteggiatura obli tera ta, 
a volte solo evidente hmgo la stria . suturale. Fig. 10. Antenne per 
lo più sorpassanti n el o gli angoli posteriori del pronolo cli :3 ar t i-
co]i e m ezz.o; li articolo lnngo un poco di più della metà dcl 

III axillaris Er .. 

Ptiliescenza dcl pronolo e delle elitre composta di peli lunghi ed ine-
guali, n'on o solo in parle adagiati, elitre per lo più con evidt>nte fa. 
scia suturale bruno-scura , pronoto subcruadrangolare di forma pi ìl 

allungata che nel porrectifrons Gozis . limballts F. 

Pwbescenza del pronoto e dell e elitre corla, adagiata, omogenea, ev i-
dentemente allineata lungo le interstrie: elitre interamente giallo-
gnole o solo infoscate lungo la sulma ed all'apice. Pronoto quadran-
aolare IlÌÙ lar"O che nel lùnbatus F. . . porrectif ro11s Gozis 
o ' b rr articolo delle antenne nel o alJungato, solo lUl poco più corto del 

III nella 'i? tale carattere è un IlOCO meno accentuato . 5. 
' . 

II articolo delle antenne nel o allungalo, di lunghezza subuguale 

a quella del III, nella 2 eguale . 6. 
Inter slrie delle elitre con punteggiatura tenuemente rugosa, a ~~

Lenne testacee o ferru"in ec co i primi due articoli un poco pm 
chiari 

0 rachifer Fourcr. 

lnter strie d elle elitre con punteggiatura nettamente r ugosa, an-
tenne generalmente bnuio-scm·e coi due primi articoli teslacei nel 0 , 

teg1m1enti abitualmente neri o bruni 111 011tanus Scop. 

Pronoto assai convesso, al largato in avan ti. Antenne interamente 
testacee. Interstrie delle elitre con punlcggiatma fine e sparsa. , 

. . . nit.idullls Manh. 
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Pronolo assai meno convesso non allargalo in avanti, con }lll l 
· · · fi . 1 "d h · · 11 eg. gialura pm fiua cd. a super 1c1.e m~no . uc1 a c e nel nitidulus. An. 

tenne Lruno-ferrugmee con gli art1coh II, III ed alcune volle 1)
 

· l Il 1 · · 1 I nre il IV più chiari. Intcrslne e e e e 1Lre, specrn mente e prime tl ,.. ' ·, , on 
pnnteggiatnra più densa e rugosa . . . . lacertosus Er. 

Adrastus limbatus F. 

La proporzione del II articolo delle antenne rispello al III e con 
·maggior ev idenza, la punteggiatura delle strie nella porzione a~icale 
delle elitre (Fig. 11), sono caratteri che perm ettono di distinguere facil-
mente questa specie dall'axilZ.Oris Er. La pubeEcenza del pronolo e delle 
elitre, frregolarrnente disposta, lunga e. frammista a peli eretti, offre un 
rnlido carattere per distinguerla dal porrectifrons Gozis, specie colla 
.quale ha nna maggiore affinità. 

Dalla numerosa serie d 'esemplari , nolo le seguenti variazioni: an-
tenne con colorazione variabile dal testaceo al bruno esclusi i due primi 
articoli che si mantengono n el o sen'.lipre più chiari, nella ~ per contro 
pure tali articoli possono essere infoscali. La punteggiatura del pronoto 
pnò esser e sparsa o fitta. La macchia bnma suturale delle elitre varia 
d' intensità e cli superficie : a volte occupa interamente la prima interslria 
ed infosca l'apice, a volte è circoscritta al solo margine suturale. 

Ecleaao grande, il maggiore delle specie esaminate, lungo circa 5 
t) V , 

volte ed un quarto la sua massima larghezza, placca basale piccola se 
con11p·arata con quelJa delle restanti specie, lobo mediano largo, ampia-
mente ovoidale nella sua porzione apicale; a lati subparalleli nella por· 
zione basale, inguainata dalle membrane dei parameri, questi dotali al-
l'apice di 3 setole marginali. Fig. L Lung. mm. 4,1 · 6 · Largh. nuu. 1,3 · 2. 

Riferentisi a questa specie ho esaminato esempla1:i provenienti dalle 
s~guen ti località: 

Udine (dintorni) - Lovaclina (Treviso) V. 1930 - San Michele (Tren· 
lo) VI. 1901 - Laveno (Varese) VI. 1929 ·Turbigo (Milano ) VI. 19.30 · 
Torino torrente Sanaone VI. 1932·. Ladino (Forlì ) V. 1927 - Maghano 

' o ' (Forlì) V. 1927 - Porto Corsini (Ravenna) VI. 1899 - Cairo Montenott~ 
(Savona) VII. 1908 . Ameglia (La Spezia) V. 1921 - Forte dei M.an~u 
V. 1910 - Lucca V. 1913 - Torrita (Siena) . Guazzino (Siena) · ~ieti · 
Montemonaco (Ascoli Pie.) VI. 1930 - Roma (clue esemplari 0 0 eh 50~0 
mm. 4.,1 !) · Acq1iacetosa (Roma ) V. 19] 3 - Fiumicino (Roma) VI. 1.91 2 

Francia: Carcassonue. Lavagne (H erau t) - Sant Gaudens VTI. 192 

·· Gavarnie (Hte Pyr. ) VII. 1904. 
Jugoslavia: Grebenàcz (Banat) . 
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Adrasfus porrecfifrons des Gozis 

' Di questa forma tanto il des Go.zi.s (1882) quanto il ReiLLer (.L9 LO 
ol nome di Selwrae), claimo la dcscnz1one della sola 9. e la considerano 
~ome l)'na aberrazione cr:malica .del limbntus F. In una gita compiuta 
Icuni anni or sono a Tonno, ebbi la fortuna di raccogliere questo Adra-

:w.s, frammisto al lini batus, in mm dozzina d'csemplari o o e 9. 9. , nelle 
J oschine che si stendono lungo il torrente Sangone. L'assoluta coslan-
:a dei caratteri che differenziano iJ porreclifrons dal lim.batu.s, spe-
cie colla quale convive, non mi consente <li considerare questa forma 
come una aberrazione, ma bensì come una specie distinta. A tale propo-
sito n e rilevo i seguenti caratteri che assumono un valore specifico : 

Antenne lunghe n el o, sorpassanti gli angoli posteriori del pronoto 
di 3 articoli e mezzo, nella 9. assai ·più corte, raggitrngenli solo gli angoli 
pos_teriori del pronoto ; interamente testacee coi primi due· articoli 1111 

poco più chiari. . 
Differisce dal limbatus F. ·per la forma del pronoto un poco più 

larga e più convessa, per la pubescenza delle elitre composta <li peli 
eguali, più corti ed alineati hmgo le intcrstrie, per la particolare strullura 
dell 'edeago. 

Ecleago lungo 5 volte quan to è largo ed evidentemente ristretlo 
verso l'apice colla massima larghezza posta alla metà della placca basale, 
CfllCSta assai più grande che nel limbatus. F. P~rameri assou i.gl iati nella 
loro porzione apicale, muniti cli 2 setole d'.stanz!ate, !oh? mediano. espan· 
so all'apice, r istretto all'altezza del margme dista le <lei para.men , nella 
porzione basale a lati su bparalleli. . 

Nella collezione Dodero sono conservati 2 o o etichettati: Piemonte 
che vanno r iferiti a questa specie; nella collezione Luigioni 2 9 9 eti-
chettate: Calabria, Cosenza, LegiL Leon.i. 

Lungh. o mm. 4,2 - 5. Lungh. 9. mm. 4,5 · 6,1. 

Adrasfus axillaris Er. 

Data l'estrema variabilità di questo Adrastus, _il dn Buys:on, ii~ 
d · . . . . l 0 , "llerraz10ne cromatica de. mo o semplic1st1co, la cons1c era come u <1 " e • • • • 

l . b 1 l h p'irente soll1J ITlianza. A emsl1·· un atus F. specie col a qua e a iurn ap e 0 . • ~. 1 ' . . . · 1 fatto che ah autori e 1e ficare l'opinione del dn Buvsson v1 concorre 1 ' 0 l . 
. . . · . I' sti n ta avevano sce to carallen .ritenevano Paxillans come una sp~cte e 1 ' ' l '{ì . 

]. · · · · · ]' iu1 reale va ore spec11co. e 1scr1minanti instabili, non Lassal1v1, prnri e 1 · . ' . 
1 

l l · 
Lo studio cli una numerosa serie di esemplari 1?1 .ia e at? a possl· 

b)·11·t· d" ·1 l · Lteri· che permettono d1 c1rcoscnvere qne·· a 1 n evare a crun cara 
Sta Sl)e,..· t l" 't ben clefi111' to e precisamente : < v l e en l'O Ull lllll e 
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·Porzione apicale delle elitre con sLrie e pu1nteggiatura solo acccn-
ltata, qnest' ulLùna presente solo a volle lungo la stria suturale (Fig. 10). 
Antenne nel o per lo più nn poco più corte che nel limbatus F. col II 
articolo tm :poco più lungo della metà del III. 

Edeao-o neLLamenLe distinto da quelJo delle due precedenti specie per 
la confor~rnzione della porzione basale del lobo mediano il quale pre-
senta lati non paralleli, evidenLemente arcuati come appare nelle Figg. 
3, t!, 5. 

Lungh. mm. 4,2 - 6. 
~1'antenendo l'abituale concetto di denominare le variazioni cro-

matiche questa specie ofEre le seguenti aberrazioni: 
Forma tipica: A:xillaris Er.: Elitre bruno-scure o ferruginee dotate 

ao-lj omeri di una macchia testacea che si estende più o meno diffusa. o 
mente all'indietro. Zampe t es tacee. 

ab. pseudolimbafus n.: per evita~·e confusioni, ritengo necessario 
distinrrnere con tlll nome questa aberrazione che presenta le stesse carat· 
terì sti~he cli colorazione del limbat.us F.: Elitre testacee, sutura ed al-
cune volle la prima interstria e l 'es tremità , nere: antenne brune o fer-
ruginee coi primi due articoli testacei. 

ab. turcicus Stierl. Elitre interamente bruino-sctue, antenne pure 
di que to colore con gli arti~oli I e II 1per lo più clùari, ti.hie e tar~i lesta· 
ceì , femori infoscali, pronolo interamente bruno-nero m alcum esem· 
plari gli angoli posteriori un poco più ch'.ari. . . . 

A uili varinz·ioni cU carattere cromatico vi s1 possono aggumgere le 
seguenti: la punteggiatura del pronoto oscilla cl~ sparsa e debole a f_01:te 
e den a, la superfi cie delle elitre può essere lucida od opaca perche te-
nuemente rugosa, antenne, in .alcuni casi, con gli articoli Il e III propor· 
zionati come nel limbat,zts F. 

Riferentisi alla forma tipica.ho esaminato i seguenti esemplari: 
Campo Tures (Bnmico) V.II. 1934 - Domodossola VI. 1915 - San· 

tuario d"'Oropa (Biella ) VI e VU - Fiery cl 'Ayas (Aosta) VII. 1910 - Gcr· 
mania: Lofer (Sali sburgo). 

I se"n~n ti all' ab. pseud olimbatus milii: 
Sel:.1 d'i Ta'rnova (Gorizia) VI - Schilpario (Bergamo) VII. 1932 · 

Macugnaga (M. Rosa) VIII. 1911: Valle d e~ Cervo (Biella) - Ayas (~os~~
VIJJ. 1900. - Voltaggio (Alessandria, App. ligme) VI. 1908 - Busall~i ( 
nova) VI. 1883 - S.to Stefano d'Aveto (Genova) VII. 1918 - Arcidosso 
(Grosseto ) VII. 1908 - Val Foudillo (Abruzzo) V. 1927. .., 

F rancia. Manlion VU. 19] 9 - Luchon (Pirenei) - Montrèjean - Bur-
lats. 
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I seguenti che sì riferiscono all'ab. lurcicus Sticrl.: 
Santuario d'Oropa (Biella) VII e VIII. 1925-] 927 - CeresoJe Reale 

(Aosta) VIII. 1900. 
Germania: Lipsia. 
Cecoslovacchia: Banska BisLrica. 

Adrasfus lacerfosus Er. 

Forma tipica: Nero, poco brillante; elitre con una macchia omerale 
ferruginea, più o meno ampiamente estesa all' indietro. Ho esaminato 
molti esemplari provenienti da: Strigno (Trento) VII. 1933 ·Arta (Fri11Ji ) 
VI. 1926 - Schilpario (Bergamo) VII. 1932 - Branzi (Bergamo) VII. 1936 
- Domodossola (Novara) VI. 1915 · Torino (Torrente Sangone) VI. 1932 
- Val Pesio (Cuneo) V. 1906. 

Il Luigio11i, nel suo catalogo, .da le seguenti citazioni: lLalia se llen-
trionale, centrale, Sicilia (Madonie). Da altre citazioni si può senz'altro 
stabilire che cri1esta specie sia dif(usa in tutta l'Europa centrale e meri-
dfonale. 

Aherrazfone n1elanica: conosco rn1 solo esemplare raccolto a Riva 
Valdobbia (V al Sesia) VII. 1936. 

ab. Cuillebcmii Bnyss : elitTe, zampe ed antenne interamente dì 
colore testaceo-chiaro. 

Il Luigioni la cita per il \ 7eneLo, Abruzzo, Umbria, Lazio. 
Edeago lungo 4 !0 la sua larghezza, paramcri luughi Cfltasi quanto il 

lobo mediano, ad apice ampio; lobo mediano, nella sua porzione apicale, 
largo quanto i parameri , nella zona basale, inguainata dai parameri a lati 
divergenti e non arenati. Fig. 6. 

Adrasfus nifidulus Marsh. 

Forma tipica: Nero o bruniccio, elitre testacee con la sutura e l'e· 
stremità nere. 

Tarvisio (Udine) VII. 1934-~Branzi (Bergamo) VII. 1936. Turbigo 
(.Milano ) , VI. 1930 ·Premeno (Novara) VITI. 1935 ·Torino (Torr ente 
Sangone) VI. 1932 - Bardonecchia (Torino) VII. 1932 ·Acceglio (Cuneo) 
VIII. 1909 - Val Pesio VIII. 1912 - Nava (Alpi marittime) - Roma Vl. 
1906 - Acquacetosa (Roma) ,V. 1913 ·Riofreddo (Roma) - Filettino (Fro-
sinone) VI. 1912 . Francia: M aigonal (Card ). 

ab. pallens Er.: Elitre foteramente testaceo-pallide o con la nlnra 
tenuemente oscurata di hnmo o ferruginea, pronoto ferrugineo alla hase, 
alla sommità ed agli angoli posteriori. · 
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San Michele (Trento ) VI. 1901 - TtU·b~go (Milano ) VI. 1931 . Val 

P . (C ) \TJII L912 - Frosinone (Lazio) VI. 1898 - RoccaP"i0 ,, . es10 uneo · · . . o· •ne 
(Roma) VI. 1911 . Francia: Alln. . . . 

ab. lat,eralis Er. : Elitre nero-brtl'ne co1~ un.~ la1~a macclua testacea 
che si estende dagli omeri sino verso la meta, pn1 scura da questo Pllnto 
all'apice. Segnalala di Francia. 

ah. ga.llicus Méq.: Elitre in,teramente ~1ere, p1:011oto con angoli po. 
steriori leggermente giallognoli. Segnalata d1 Francia. 

Edeago lungo un poco più di 4 volte. la sua ~arghezza, parameri 
all'apice appuntiti ed incurvati, lobo mechano. sottile, meno largo dci 
parmneri , solo un poco divaricato nella sua porzione basale. Fig. 7. 

Adrasfus rachifer Fourcr. 

Forma tipica: nero, elitre testacee, sutm·a più o meùo estesamente 
nero-bruna scura o ferruginea. Riferentisi a questa specie ho esaminato 
esemplari provenienti da: Padova V. 1934 - Anguillara Veneta (Padova) 
VI. 1918 - Milano V. 1923 · Turbigo (Milano ) VI. 1930 - Torino (torrente 
Sangone) VI. 1932 · Voltaggio (Alessandria) VII. 1903 · .A.rquata Scrivia 
(Alessandria) VII. 1929 - Varinella (Arquata Scrivia ) VII. 1927 - Casella 
(Genova) VII. 1932 - Cairo Montenotte (Savona ) VII. 1908 - Stazzema 
(Alpi Apuane) VI. 1908 · Molazzano (Alpi Apuane) V. 1915 - Spilam-
berto (Modena) - Bologna · Brugneto (Reggio Emilia) VI. 1918 · To m-
bolo (Pisa) VI. 1932 - Motrone (Lucca) V. 1911 - Firenze V. 1928 · 
Rieti - Pergine (Arezzo) Vll. 1922 - Poggio Cavallo (Grosseto) VI. 1909 
· Montemonaco (Ascoli Piceno ) VI. ] 930 - Ronca (Acquacetosa) V. 1905 
- Roma (Caffarella) VII. 1901 - Maccarese (Roma) 'VII. 1899 -.Fimnicino 
(Roma) VI. 1901 ·Roccagiovine (Roma) VI. 1911 - ~Lte Marsicano (A· 
hrnzzo ) · Cava dei Tirreni (Salerno) VI. 1911. Napoli - Ungheria: 
Trenscen. 

ab. hwmerotinctus Buyss. : Elitre n ero-brune con lma macchia ornc· 
rale testacea diffusa all' indietro: Casella (Genova ) VII. 1936 . Soveria 
Mailuelli (Sila ) VI. 1929 · Sambiase (Catanzaro) V. 1920. 

ab. R eitteri Buyss. Interamente testaceo-fe.rrugineo chiaro, dorsal· 
mente e ventralmente, forma generale meno ristretta all'iuclietro, meno 
convessa ed ispessita. Aberrazione seg1;alata dell'Austr:ia . 

. ab. luteipennis Germ. Come il tipo, tegumenti neri ferrugineo-ros· 
sastn. Con tuLLa prohahili1à è un rufìno, citalo di Francia: Le PlanLnY· 

ab. parisi~ns~s Mèq.: Elitre interamente nere, angoli posteriori del 
pronoto ferrug111e1. Segnalata di Francia. 

Lungh. mm. 3,5 · 4.3, larg. mm. 1,1 - 1,3. 

.I 

- 225 -

Edeago piccolo, lungo 3 y,; quanto è largo, lobo mediano largo circa 
il doppio della porzione snhapicale dei parameci. 

Specie estremamente variahile nel colore e nel.le dimensioni; co-
nrnne, sparso in quasi tutta l'Em·opa. Il Luigioni lo cita per l'Italia set· 
tentrionale e centrale, Napoletano e Sicilia. 

Adrasfus monfanus Scop. 

Forma tipica: elitre sub depresse, sempre interamente nere o brune : 
intervalli delle strie con punteggiatura nettamente rugosa. Riferentesi a 
cruesta specie non conosco nessun esemplare di provenienza italiana. Ho 
esaminato i seguenti. di provenienza straniera: Germania, Lipsia · Croa-
zia, Sissek - Dalmazia: Velehit Paklenica, V rana, Kiùn, Castella - Mace· 
donia, Varclarehene · Turchia, Vodena - Francia, Castres (Lav.) . 

ah. exutus Buyss. Come il tipo ma con una larga fascia ferruginea 
che decorre sulle elitre, attenuandosi all'indietro, dagli omeri all' a·pice. · 
Citata di. Ginevra. 

E<leago piccolo, placca basale grande lm terzo dell'e<leago, ogivale. 
Loho mediano a latj paralleli nella sua porzione st1bapicale, api.ce ri-
stretto in breve punta. Fig. 9. 

Lungh. mm. 3,4 · 5,2. Larg. mm. 1,2 · 1,5. 
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CATALOGO. DEGLI ADRASTUS P ALEARTICI 

1. limbntus Fabr. i7 

2. porrcctifrons Gozis R E 82 

a lpicola R cy, E 91 

Sekcrac Rcill. \ìf. 10 

3 . . ax illnris Er. 41 

n. psc11clolimhn1us Binnghi 37 
n. lurc icus Sti crl w. Mon. 61 

4 . laccrtosus Er. 41 

a. Gnillcbca~i Buyss. F gal. 96 

5. · circassicns Reill D. 96 

6. niticl1ù11s Mnrsh. 02 
limbntus Stcph. et F owl. 

a. pnllens Er. 41 

a . lnternlis Hbst. 06 
n. gnlli cus Méq. A' 2,1 

7. rnchifcr Fourcr. 85 . 

minutus Oliv. 90 

nanus Herbst. 06 

pus ili us Fnb. 01 

' 

a. humcropictus Buyss. Fgnl. 29 

a. Rcitteri Buyss. F gnl. 96 

a. lu1eipe1111is Gemi. Z cit. 41 

n. pnris icnsis Méq. A' 2-'1 

8. · montnnus Scop. 63 
humilis Er. 41 

minutus 01. 90 
rnclins Kii.51.· '1-8 

a . .cxutus Buyss. F. gal. 29 

9. - Micgi Graells 58 

10. - patagiatus Lew. A L 9t1 

. E . ·c. M ccl. 

. G. I. 

. E . c . Mccl. 

. Alpi. Rum. Tr. T. 

. E. c. P 

• Ca. 

• E. Mccl. 

. E. Ca. 

. E. c. m. 

. Ili. 
• Jap. 
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I. limbalus Fbr. San Michele (Trento) · 2. porrcctifro11s Gozis Torino (Torrente Sangone). 

3. <L-.:illar is Er. Campo Turcs (Alto Adige). - tl, axillar is ab. pscudolimbatus n. Francia, 

Dudats (legil .Rnynnucl). - 5. 11xill11r is ab. turcicus Stierl. Banska Districa. - 6. lacertosus Er. 

Branzi (Bergamo). · 7. nitidnlus M arsh. Branzi (Bergamo). - 8. rachifcr Fourcr. T orino (Tor· 

;-ente Snngonc). 9. m.011tan11s Scop. Maceclonb, Varda rebene. · 10. Adrll.stus axill<rris Er. (Elitre, 
porzione np icnlc). · 11. Adrastus limbatus Fin. (Elitre, p orzione apicale). 




